
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 (omissis)    DELIBERA 

per le ragioni in premessa e con riferimento anche alle 

valutazioni contenute nel Verbale Conclusivo della Conferenza di 

Servizi sottoscritto in data 8 febbraio 2024 che costituisce 

l’Allegato 1 ed è parte integrante e sostanziale della presente 

delibera che qui si intendono sinteticamente richiamate: 

a) di adottare il Provvedimento Autorizzatorio Unico, che comprende 
il provvedimento di VIA, sulla base del quale sono stati 

rilasciati titoli abilitativi necessari per la realizzazione e 

l’esercizio del progetto di “Ampliamento dell’impianto di 

smaltimento e recupero rifiuti non pericolosi prevalentemente 

inerti in località Ghiare di Berceto; autorizzazione alla 

realizzazione e gestione di impianto recupero rifiuti ai sensi 

dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e contestuale istanza di 

adeguamento alle disposizioni di cui al decreto del Ministero 

della transizione ecologica n. 278 del 15 luglio 2022” per lo 

stabilimento localizzato in Ghiare di Berceto in via Molino 

Vecchio n.13 costituito dalla determinazione motivata di 

conclusione positiva della Conferenza di Servizi, ai sensi 

dell’art. 20, comma 2, della l.r. 4/2018; 

b) di dare atto che il progetto esaminato risulta ambientalmente 
compatibile e realizzabile nel rispetto delle condizioni 

ambientali riportate nel verbale conclusivo della Conferenza di 

servizi che costituisce l’Allegato 1, parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione, di seguito riportate: 

1. la Ditta dovrà, entro il 31.12.2025, redigere uno studio 
sull’utilizzo della risorsa idrica e sui propri consumi 

prevedendo contestualmente un piano di riutilizzo della 

risorsa e/o di recupero acque meteoriche, da mettere in 

campo nell’ambito produttivo aziendale; 

2. la Ditta dovrà, entro il 31.12.2025, redigere uno studio 
sui consumi energetici del proprio impianto prevedendo nel 

caso un programma di ottimizzazione, a fronte 

dell’ampliamento in progetto; 

3. la Ditta dovrà provvedere, entro il 30.09.2024 e comunque, 
motivatamente, non oltre il 31.12.2024, alla sistemazione 

del tratto viario della Strada Fondovalle comunale 

compreso tra la progressiva 844.00 e la 995.00 in direzione 

di percorrenza verso ovest provvedendo al ripristino del 

manto stradale ed alla trinciatura delle essenze 

arbustive. Contestualmente a tali interventi provvederà 

alla sistemazione delle murette poste a lato 

dell’infrastruttura viaria; 

4. entro il 30.06.2025 andrà definita una convenzione tra il 
Proponente e l’Amministrazione Comunale volta a declinare 

le modalità di manutenzione dell’infrastruttura nel tratto 

viario utilizzato dai mezzi transitanti da e verso 

l’impianto; 

5. dovrà essere comunicata alla Regione Emilia-Romagna Area 
Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni a Comune 

di Berceto, AUSL e ad ARPAE la data di conclusione dei 

lavori e la messa in esercizio delle opere; 



c) di dare atto che la verifica di ottemperanza per le precedenti 
condizioni ambientali del Provvedimento di VIA, nel rispetto 

delle modalità riportata nelle singole prescrizioni, spetta per 

quanto di competenza a: 

1. ARPAE; 

2. ARPAE; 

3. Comune di Berceto; 

4. Comune di Berceto; 

5. Regione Emilia-Romagna Area Valutazione Impatto e 
Sostenibilità Ambientale, Comune di Berceto, AUSL e ARPAE; 

d) di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione 

contenente gli elementi necessari alla verifica 

dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel 

provvedimento di VIA all’Ente individuato al precedente punto 

c) per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3, del 

d. lgs. 152/2006. Si specifica che è disponibile apposita 

modulistica per agevolare l’invio della documentazione 

reperibile al seguente link: https://ambiente.regione.emilia-

romagna.it/it/sviluppo-

sostenibile/approfondimenti/documentazione/verifica-di-

ottemperanza. L’Ente preposto alla verifica dovrà trasmetterne 

l’esito ad ARPAE e alla Regione Emilia-Romagna - Area 

Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, ai fini della 

pubblicazione nella banca dati delle valutazioni ambientali; 

e) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali 
contenute nel provvedimento di VIA sarà soggetta a diffida e ad 

eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006; 

f) di dare, inoltre, atto che il Provvedimento Autorizzatorio 

Unico, come precedentemente dettagliato nella parte narrativa 

del presente atto, comprende i seguenti titoli abilitativi 

necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto, che 

sono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione: 

1. Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale 

compreso nel Verbale del Provvedimento Autorizzatorio 

unico, sottoscritto dalla Conferenza di Servizi nella 

seduta conclusiva del 08 febbraio 2024 e che costituisce 

l’Allegato 1; 

2. Autorizzazione Unica per i nuovi impianti di smaltimento 
e recupero dei rifiuti ai sensi dell'art. 208 del Dlgs 

152/06 e smi DET-AMB-2024-802 del 13/02/2024 e che 

costituisce l’Allegato 2; 

3. Variante della concessione Determinazione n. DET-AMB-6497 
del 21/12/2021 per l'occupazione di area demaniale in 

comune di Berceto (PR), corso d'acqua rio Manubiola, per 

uso stoccaggio materiali misti, fabbricato, laghetto 

produttivo e manufatto per scarico che costituisce 

l’Allegato 3; 

g) di dare atto che i titoli abilitativi compresi nel Provvedimento 
autorizzatorio unico regionale sono assunti in conformità delle 

disposizioni del provvedimento di VIA e delle relative 

condizioni ambientali e che le valutazioni e le prescrizioni 
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degli atti compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico sono 

state condivise in sede di Conferenza di Servizi; tali 

prescrizioni sono vincolanti al fine della realizzazione e 

dell’esercizio del progetto e dovranno quindi essere 

obbligatoriamente ottemperate da parte del proponente; la 

verifica di ottemperanza di tali prescrizioni deve essere 

effettuata dai singoli enti secondo quanto previsto dalla 

normativa di settore vigente; 

h) di dare atto che i termini di efficacia del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico comprendente il provvedimento di VIA e i 

titoli abilitativi necessari per la realizzazione e l’esercizio 

del progetto decorrono dalla data di approvazione della presente 

deliberazione; 

i) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del 

progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il progetto 

sia stato realizzato, il provvedimento di VIA deve essere 

reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del 

proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità 

competente; 

j) di trasmettere la presente deliberazione alla proponente Grenti 
S.p.A.; 

k) di trasmettere la presente deliberazione per opportuna 

conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza ai 

partecipanti alla Conferenza di Servizi: ARPAE SAC e APAO ST 

Parma, Provincia di Parma, Prefettura di Parma, Comune di 

Berceto, AUSL, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio delle Province di Parma e Piacenza, Ministero 

dell’Interno - Comando Provinciale Vigili del Fuoco, Agenzia 

Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 

Ambito Parma e Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno; 

l) di pubblicare la presente deliberazione integralmente sul sito 
web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna e 

di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Emilia-Romagna Telematico (BURERT); 

m) di rendere noto che contro il presente provvedimento è 

proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) 

giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione 

sul BURERT; 

n) di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 

provvede ai sensi delle disposizioni normative e amministrative 

richiamate in parte narrativa. 


